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II  DOMENICA DI QUARESIMA  -  ANNO B 

25 FEBBRAIO 2024 

“UNA VOCE CHE DÀ LUCE”  

«Erano spaventati». La paura dei discepoli è una sorta di stordimento, dato 
dall'incapacità di afferrare fino in fondo la natura di Gesù, il suo essere 
completamente umano e veramente divino. 
Nell'incapacità dei tre apostoli di capire, ritroviamo il percorso della nostra fede, 
che ha bisogno di figure di mediazione per arrivare a Gesù, che vorrebbe 
ricomprenderlo in un'idea di Dio forte, come il Messia atteso dal popolo ebraico, 
che vince ogni ingiustizia e si impone con la sua magnificenza. I tre discepoli non 

sono stati portati sul monte in quanto "eletti" o migliori, hanno dei limiti, non 
comprendono e non sanno cosa dire e anche quando parlano spesso sono 
fuori luogo e precipitosi. Eppure, sono questi gli uomini che Gesù ha scelto, 

sono questi gli uomini che, ogni volta, Gesù chiama in disparte perché 
possano conoscerlo meglio; sono sempre questi gli uomini che Gesù 

raccoglie attorno a sé ogni volta, dopo ogni rimprovero. 
A loro Gesù si rivela come "l'Amato", colui che è nel cuore di Dio. La sua 
luce, il suo splendore sono dati dal suo essere figlio amato: è questa la sola 

parola che conta e che esce dalla nube. Gesù può attraversare le tenebre, 
la passione e la morte perché ha in sé questa luce. 

Anche in questa occasione, Gesù chiede loro però di non parlare di Lui: le 
esperienze forti richiedono silenzio meditativo, di essere portate nel cuore 
per essere rivestite di senso solo in seguito e, quindi, annunciate. Questo 

non significa che l'esperienza di Cristo 
avvenga in un contesto individualista, 

quanto piuttosto di condivisione tra 
coloro che si mettono alla sua sequela. 

La conoscenza vera di Gesù, del figlio 
amato, avviene nella comunità, in 
una dimensione di fraternità. 
 



 

Discernere il tempo vissuto 
 

La fatica e il dolore allungano la dimensione 

del tempo, il piacere e la felicità lo riducono 

e sembra sempre che siano appena iniziate e 

si consumino con estrema rapidità... 
Nella fatica di vivere tutto è fatto di futuro, di 
ciò che non c'è e forse non accadrà mai, ma il 
vuoto del futuro è il teatro su cui si può 
mettere in scena tutto ciò che è disegnato 
dalla paura. Il futuro è lo spazio anche 
dell'attesa di ciò che si pensa e che si 
vorrebbe accadesse, ma che non arriva mai e 
quindi lo si riempie di tutti i sogni o di tutti i 
mostri. 
Il futuro è anche il tempo della speranza; è 
insomma un mondo intero fatto di ciò che 
non è ma che si vorrebbe esistesse, oppure si 
teme che esista. D'altra parte, come abbiamo 
ricordato, c'è il tempo della memoria, che è 
anche il tempo del rimorso, di ciò che non si 
è fatto e si sarebbe voluto fare, il tempo 
delle omissioni: un tempo consumato che 
non ritorna più e, almeno in parte, rimane 
attaccato senza poter essere cancellato. 
Anche quando è colorato d'azzurro e di 
bene, un ricordo può contenere la tristezza 
di ciò che non c'è più... 
Il tempo della fatica è fatto di passato sepolto 
e di futuro che si pone come una pura 
finzione, forse un sogno, forse un desiderio, 
desiderio che tutto possa cambiare. Per questo 
il presente scorre inosservato, spesso nascosto 
dietro la maschera del passato o del futuro. Il 
tempo della gioia è fatto invece di presente ed 
è la condizione in cui si vuole che sia solo 
l'attimo a esistere senza necessità di fuggire 
nella nostalgia o nell'illusione. È il tempo in 
cui si guarda in faccia il presente per quello 
che è, senza manipolazioni, senza volerlo in 
un certo modo, senza i desideri che portano al 
futuro, senza i rimpianti che respingono 
dentro il passato. 

V. Andreoli, La gioia di vivere, ed. BU R. 

 

«O Vergine della Quaresima, 

fa' che in questi giorni di ascolto, 

preghiera e penitenza, 

ogni uomo, credente nel 

Vangelo, 

e che sa di essere polvere 

e in polvere ritornerà, 

possa sperimentare 

la misericordia divina 

nel sacramento della 

riconciliazione 

e del perdono». 

(Padre Antonio Rungi) 



CELEBRIAMO IN COMUNITA’ 
  

 

 

 

 

Prendendo la 

parola, Pietro 

disse a Gesù: 

“Maestro è 

bello per noi 

essere qui; 

facciamo tre 

capanne,  

una per Te, 

una per Mosè 

e una per 

Elia”. 

 

 

Mc 9, 4-5 

 

Domenica   25  febbraio  –  II DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B 

ore 08.30 - S. Messa  

ore 10.30 - def.ti Meggiato Sergio, Luciano e Giampietro  

 - def.ti Dal Gian 

 - def.to Scaggiante Giorgio 

 - AMO (famiglia)  
ore 18.30 - S. Messa  

 

Lunedì      26 febbraio –  (Lc 6,36-38) 

ore 08.30  –   def.ta Lucia Schivazappa Penzo 

 - AMO (mamma) 

 - def.ti Favaretto Davide e Franco, Giuseppe e   

  Carlotta 
 

Martedì     27 febbraio – (Mt 23,1-12) 

  Ore 18.30 - def.ti Istit. Angela Merici - Vocazioni 
     

Mercoledì 28 febbraio – (Mt 20,17-28) 

Ore 08.30 - def.to De Sandre Giuseppe 
 

Giovedì     29 febbraio – (Lc 16,19-31) 

ore 18.30 –  S. Messa  
 

 Venerdì     01 marzo  - (Mt 21,33-43.45-46) 

ore 18.30    - def.ti Mara Mariga e Cappello Francesco 

  - def.to Cesca Ennio 

 - def.to Sorato Massimo (1 ann)   
    

Sabato       2  marzo  – (Lc 15,1-3.11-32) 

  Ore 18.30 - AMO (famiglia 

 - def.ta Pietrangeli Maria Gabriella 
       

Domenica   3  marzo  –  III DOMENICA DI QUARESIMA - ANNO B 

ore 08.30 - S. Messa  

ore 10.30 - def.ti Dal Gian 

ore 18.30 - S. Messa  
   

 

 

Letture nella II Domenica di Quaresima   (Anno B) 
Gen 22,1-2.9a.10-13.15-18; Sal 115; Rm 8,31b-34; Mc  9,2-10 

“Camminerò alla presenza del Signore nella terra dei viventi” 
 

Letture nella III Domenica di Quaresima  (Anno B) 

Es 20,1-17 ; Sal 18; ICor 1,22-25; Gv 2,13-25 
“Signore, tu hai parole di vita eterna” 
 



   LA VITA DELLA COMUNITÀ  
  Notizie 

  Avvisi 

  Appuntamenti Calendario Incontri 

 Domenica 25 ore 10.30: Consegna del Vangelo ai bambini di 2 elem. 

 

 Lunedì 26: Ore 20.30 Incontro di preghiera della Divina Misericordia 

Ore 20.30 In sala papa Giovanni: riunione dei genitori di terza elem 

 
 

 Mercoledì 28ore 15: S. Rosario e momento di ritrovo per gli Anziani 
  ore 20.45: Prove del Coro 
  ore 21: Incontro Comunità Capi Scouts  
 

 Giovedì 29 feb. ore 20.30: continua il gruppo dell’Ascolto della Parola di Dio 
 

 Venerdì 30 ore 16.45 in chiesa inizia per tutti i venerdì di Quaresima la Via Crucis 
ore 18.30: S. Messa e speciale preghiera per il Sinodo e le guerre 
 

 Sabato 2 ore 20.00: Cena giochi aperta a tutti proposta dagli scouts del Clan 
 

 Domenica 3ore 10.30: consegna della tunica ai fanciulli della prima Comunione 
  
 
 

 
 

    Avvisi 
 

_ Puoi trovare sui tavolini il sussidio di preghiera per il tempo di Quaresima e 

Pasquale (€ 2.90) 

 
-  Grazie a coloro che hanno dato una offerta per la caldaia, informiamo che a giorni 
verrà saldato il primo oneroso acconto della fattura finale di € 7000,00. Continuiamo 
con questo gesto e un grazie a chi dona. 
 
-  Per chi desidera l’iban della parrocchia è il seguente:  

    IT 28 O 08 7493 616 00000000 18040 
 
Angolo della Caritas – richiesta di: olio, tonno, caffè, detersivi per l’igiene 
personale (sapone, shampo, doccia….) e per il bucato 
 
 

 


